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Conto alla rovescia 
a Ottana, ma 
il governo rinvia 

Dal nostro inviato 
OTTANA — Alla « Chimica 
e fibra del Tirso » lo male-
rie primo sono agli sgoc­
cioli. I lavoratori — che da 
venerdì gestiscono da soli 

' l'attività produttiva rifiu­
tando l'ordinu dell'azienda 
di fermare tutto — manten­
gono sotto controllo, 24 oro 
su 21, il livello dell'olio 
combustibile, il plasma di 
questo corpo Industriale. 
Quando l'ultimo grammo di 
olio sarà brucialo, per la 
fabbrica sarà il blocco to­
tale. E* questione di giorni, 
ormai. Il conto alla rove­
scia, qui, è giù cominciato. 

Un incontro 
che non c'è stato 

Kppure a Roma la pra­
tica dei rinvìi continua. Ieri 
il governo aveva organiz­
zalo un vertice Ira i mini­
stri doll'[nduMria, Nicolaz-
zi, e delle Partecipazioni 
statali, Disagila, coi presi­
denti dell'Eni, Mazzanti, 
dcll'Anic, Halli, della Mnn-
tedison, Medici, e della 
Montefihrc, Beiloui. Ma l'in­
contro non c'è stato: rin­
viato a oggi. Ufficialmente 
perché uno dei partecipanti 
non ha potuto raggiungere 
la capitale a causa del bloc­
co degli aeroporti per lo 
sciopero degli statali. Co­
si, almeno, spiegano le fon­
ti ufficiali del ministero 
dell'Industria. Como se al-
l'interno del governo o ai 
vertici dei grandi gruppi 
industriali ci sia gente clic 
non legge i giornali o li 
legge talmente male da non 
accorgersi di uno sciopero 
proclamato addirittura da 
una settimana. 

La realtà è che le posi­
zioni dell'Anse e della Mon-
tefibre, le due società che 
col 50% ciascuna controlla­
no l'intero pacchetto azio­
nario della a Chimica e fi­
bra del Tirso », restano an­
cora distanti e contrastanti. 
E il governo stenta a in­
tervenire. La Monlefibre ha 
deciso da tempo di disim­
pegnarsi da questa società 
e dalle altre partecipazioni 
nell'ambito del settore. L'A-
nic, invece, continua a ga­
rantire la propria presenza 
a Ottana. ma afferma di non 
essere più disposta a dis­
sanguarsi anche per l'altro 
socio. 

In questo condizioni nep­
pure il finanziamento di 33 
miliardi e 200 milioni (di­
sposto dal governo con un 
decreto che ha anch'esso i 
giorni contali) appare suf­
ficiente a allibrare i con­
trasti all'interno della pro­
prietà. Il finanziamento, in­
fatti, servo a garantire per 
qualche mese l'approvvigio­
namento di materie prime e 
il pagamento dei salari. Ma 
chi dovrà garantire la ge­
stione della società del Tir-
HO, visto che la Monlefibre 
si è già ritirala di buon or­
dine? Dnvtebbe f^rlo l'Anic, 
da sola, correndo il rischio 
che, nel frattempo, la Mon­
tefihrc manovri in modo 
da liquidare la propria par­
tecipazione nella società. 
Per questo, ancora nell'ul­
timo comunicalo ufficiale, 
l'Eni ha insistito perché 
allo sforzo dcll'Anic si ac­
compagni uno sforzo ana­
logo del socio Monlefibre. 

I contatti degli ultimi gior­
ni tra l'Eni, la Montedison 
e il governo sono concen­
trali esclusivamente sui pro­
blemi dell'assetto proprie­
tario. La Monlefibre non ha 
fatto misteri di propendere 
per una soluzione consorti­
le, sullo schema indicalo 
dal go\erno per li Sir di 
Rovelli, che consentirebbe 
di scaricare tutti i debili 
finora niuìurati. 

II tulio, poi, resta con­
dizionato dall'assetto del set­
tore. TI mercato delle fibre 
chimiche ha ripreso a tira­
re. Proprio ieri l'Assodimi-
ci ha reso noto che la pro­
duzione del primo trimestre 
1979 è lievemente aumen­
tata rispetto all'ultimo tri­
mestre '78. mentre è cre­
sciuta del 3.8% rispetto al­
lo stesso trimestre dello scor­
so anno. 

In quest'arco dì tempo la 
domanda del inerrato è sla­
ta garantita quasi esclusi­
vamente dagli stabilimenti 
di totale proprietà della 
Montcfibre e dcll'Anic. che 
hanno ripreso a produrre 
a pieno regime. Non co*t 
a Oltana, dove i due soci 
si sono legali le mani a vi­
cenda. Risolvere Passetto 
proprietario dello stabili­
mento di Oltana significa. 
automaticamente, far entra­
re in campo la programma­
zione delle quote produtti­
ve, cosa che. inevitabilmen­
te, rovinerebbe i piani del­
la Montcfibre. 

E' rannoso problema del­
la crisi del modello di in-
diislrializzaziotie della chi­
mica. Il modo migliore per 
uscirne resta quello di defi­
nire: da una parte, il ruolo 
della chimica pubblica; dal­
l'altra, la programmazione 
per la diversificazione e la 
specializzazione dei prodotti. 

La situazione, quindi, re­
sta intricata. Il governo è 
alla finestra, impotente, sen­
za neppure una proposta. 
Kppure, basterebbe che spol­
verasse il piano di settore, 
pronto da più di un anno. 
A pagarne le conseguenze 
sono i lavoratori che, con 
grande senso di responsa­
bilità, hanno salvato la fab­
brica dalla chiusura. Ieri, 
(lui, ci sono state assemblee 
in tulli i reparti. La deci­
sione di continuare a « di­
sobbedire i> all'ordine di fer­
mare gli impianti è uscita 
confermata. Nelle discussio­
ni sono intervenuti pure i 
tecnici che continuano a 
rimanere sugli impianti, an­
ziché essere « a disposizio­
ne D nella palazzina della 
direzione, rome l'azienda 
vorrebbe. Domani le poche 
industrie della provìncia di 
Nuoro, tranne la « Chimica 
e fibra del Tirso ». si fer­
meranno per lo scio|)ero ge­
nerale. 

Tensione ma 
non sfiducia 

La tensione cresce. Ma non 
c'è sfiducia o, peggio, ras­
segnazione. Analogo impe­
gno alla Sir di Porto Tor­
res. Rovelli, dopo aver 
sbarrato i cancelli alla Hu-
mianca di Maccbiarcddu, ha 
minacciato di chiudere an­
che quest'altro impianto per 
mettere un bastone tra le 
ruote al costituendo consor­
zio bancario. Lui non si 
accontenta della quota (1%) 
del consorzio, chiede anche 
un posto di « consulente ge­
nerale i> nel comitato ese­
cutivo del consorzio. E così 
ricorre al ricatto. Ma an­
che ì lavoratori di Porlo 
Torres sono fermamente in­
tenzionati a impedire la 
progressiva distruzione della 
chimica sarda. Sui muri ci 
sono scritte che resistono da 
anni: « Fuori Rovelli dalla 
Sardegna ». 

Energico richiamo dal massiccio sciopero dei pubblici dipendenti 

Statali: si attuino subito gli accordi 
Altissime astensioni nei ministeri, nei comuni e nelle scuole - Bloccati fino a stamane gli aero­
porti « Manifestazioni in numerose città - Il comizio di Garavini - Incontri con vigili e parastatali 

ROMA — Massiccia è stata 
ieri la partecipazione dei pub­
blici dipendenti (ministeri, 
scuole, università, enti locali) 
allo sciopero nazionale indet­
to dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil e dai sindacati di 
categoria per protestare con­
tro le reiterate inadempienze 
del governo e per sollecitarlo 
ad approvare, senza ulteriore 
indugio, i ' provvedimenti di 
attuazione degli accordi con­
trattuali relativi al triennio 
'76-78. C'è stata ovunque una 
adesione alla giornata di lot­
ta. • superiore a quella regi­
strata il 20 aprile scorso. Se­
gno evidente, anche questo, 
della consapevolezza della 
portata dello scontro in atto 

e del sempre più diffuso mal­
contento per il trattamento 
iniquo cui milioni di lavora­
tori della pubblica ammini­
strazione sono sottoposti. 

Si è trattato di un richia­
mo fermo ed energico al go­
verno che però sembra inten­
zionato a continuare a fare, 
come si usa dire, orecchie da 
mercante. Ieri a tarda sera 
non era ancora giunta la 
conferma dell'incontro fissato 
fin dalla scorsa settimana per 
oggi. La segreteria della Fe­
derazione unitaria si è vista 
così costretta ad inviare a 
Pandolfi un telegramma di 
sollecito. 

Il governo non può pensare 
di spingere impunemente fino 

alle estreme conseguenze l'at­
tuale atteggiamento che ha 
quasi il sapore di sfida, nei 
confronti di oltre due milioni 
di lavoratori che anche con 
lo sciopero di ieri hanno dato 
prova di grande combattivi­
tà e impegno politico. I dipen­
denti pubblici hanno- detto 
chiaramente — ha sottolinea­
to il compagno Sergio Gara-
vini, parlando ieri mattina 
alla manifestazione di Roma 
in piazza Santi Apostoli — 
che « non intendono tornare 
indietro, all'epoca delle man­
ce, del clientelismo, della di­
sarticolazione corporativa e 
settoriale verso la quale c'è 
invece chi spinge e lavora, 
come appare chiaro anche dai 

tentativi messi in opera per 
separare la dirigenza dall'in­
sieme delle norme contrattuali 
che interessano la grande 
massa dei lavoratori, corri­
spondendo a poche migliaia di 
alti dirigenti civili e militari 
miglioramenti di entità tali 
da stravolgere qualsiasi rap 
porto di compatibilità e di 
equilibrio ». 

Una adesione massiccia al­
lo sciopero come quella di 
ieri (l'astensione è stata to­
tale fra i vigili del fuoco e 
gli addetti alle attività aero­
portuali per cui tutti gli scali 
aerei sono riaperti al traffi­
co dalle 8 di stamani, del 
90-95 per cento a Milano, del-
1*89 per cento a Torino, del-

Pasquale Cascell •J 

Domani si ferma per 4 ore 
il tessile-abbigliamento 
ROMA — Domani scioperano per 4 ore i lavoratori delle 
industrie tessili, dell'abbigliamento e calzaturiere. Chiedono 
alla Federtessile e alle altre organizzazioni padronali l'im­
mediato inizio delle trattative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Ci sono tutte le possibilità — afferma 
una nota della FTJLTÀ — per incominciare subito, « Ogni 
ulteriore rinvio — sottolinea — sarà considerato come un 
tentativo eli trascinare il rinnovo del contratto oltre la sua 
normale scadenza e sarà quindi contrastato con durezza». 

Allo sciopero di domani e alle astensicnl articolate a li­
vello aziendale (altre quattro ore complessive) in program­
ma la prossima settimana, la Federtessile ha replicato lan­
ciando alle organizzazioni sindacali l'accusa di aver assunto 
atteggiamenti « pretestuosi e irresponsabili ». In un comu­
nicato il padronato tessile (sulla stessa linea si sono schie­

rate però anche le altre organizzazioni imprenditoriali del 
settore) afferma che prima di convocale le trattative ha 
bisogno ancora di tempo per « l'indispensabile informazione 
e consultazione » della propria base. 

Una posizione formalmente ragionevole e corretta. Si dà, 
però, il caso — come rilevano i sindacati — che da tempo 
la Federtessile esprime pubblicamente giudizi di merito sui 
diversi punti della piattafo*ma dimostrando di conoscerla 
bene. Ma c'è addirittura di più: in data 27 marzo inviò alla 
FULTA una circostanziata « risposta » con osservazioni spe­
cifiche e articolate su tutti i punti della piattaforma: sistema 
di informazione, decentramento, mobilita, orario, festività, 
lavoro straordinario, indennità di anzianità e scatti, assen­
teismo, livelli retributivi. C'è da precisare solo un piccolo 
particolare: il 27 marzo la Federazione unitaria tessili non 
aveva ancora approvato definitivamente la piattaforma con­
trattuale. In ogni caso è da ritenere che la Federtessile 
abbia maturato una « conoscenza » sufficiente per poter ini­
ziare, se lo vuole, le trattative. 

La FULTA, nel suo comunicato, riconferma l'intenzione 
di rinnovare il contratto in « tempi brevi » anche « per evi­
tare di incidere negativamente sulla forte ripresa in atto ». 

l'85 per cento a Verona, Ve­
nezia e numerose altre città, 
di quasi 1*80 per cento su 
scala nazionale) non può as­
solutamente rimanere senza 
risposta. Quello che i pub­
blici dipendenti chiedono so­
no atti dovuti. Non doman­
dano « nulla al di fuori della 
applicazione di quanto stabi­
lito nei contratti di lavoro sot­
toscritti ormai da mesi », ha 
ricordato il segretario gene­
rale aggiunto della Cisl. 
Franco Marini, parlando al­
la manifestazione di Milano. 

L'atteggiamento sin qui 
mantenuto dal governo — ha 
detto dal canto suo Garavi­
ni — « è estremamente gra­
ve* e ciò per almeno due 
ordini di ragioni: «.anzitutto 
perché dimostra che siamo 
di fronte ad un governo che 
ha perduto ogni credibilità, 
cosa questa ancor più grave 
anche in vista delle mezze as­
sicurazioni rilasciate sulla tri­
mestralizzazione della scala 
mobile e sul contenuto inno 
vatore da attribuire alle pros­
sime vertenze contrattuali; in 
secondo luogo perché, se que 
ste sono le premesse figuria­
moci in quale conto verranno 
tenuti dall'esecutivo i criteri 
e gli indirizzi fissati dal di­
segno di legge quadro per la 
affermazione della piena con­
trattualità dei rapporto di la­
voro nel pubblico impiego*. 

Un giudizio di dura critica 
nei confronti dell'operato del 
governo è stato espresso ieri 
anche dalla Associazione dei 
comuni (Anci). dall'Unione 
delle province (Upi) e dalla 
federazione unitaria dei la­
voratori degli enti locali. La 
mancata approvazione del De­
creto del Presidente della Re­
pubblica (il testo è ormai 
fermo da oltre un mese) per 
l'applicazione del contratto, 
già scaduto, degli enti loca­
li determina — si afferma in 
un comunicato congiunto — 
« gravi difficoltà per le am­
ministrazioni locali e danno 
ai lavoratori per l'impossi­
bilità di attuare le norme a 
suo tempo definite, e favori­
sce l'insorgere di tensioni che 
possono sfociare in richieste 
contrastanti con la logica con­
trattuale». 

L'incontro dell'Anci e del-
l'Upi con i sindacati era de­
dicato alla ' questione speci­
fica della vigilanza urbana. 
E' stato confermato — è det­
to in una nota — che e il pro­

blema va risolto con priorità 
in sede governatim e a li 
vello nazionale con provvedi 
menti immediati » da collegare 
al nuovo contratto che dovrà 
avere decorrenza dal 1. mar­
zo '79. Un incontro immedia­
to e stato chiesto, sulla que­
stione. al governo. 

Ieri sono continuate anche 
le trattative per il nuovo con­
tratto dei parastatali. La ses­
sione si concluderà oggi e in 
serata i sindacati valuteran­
no j risultati di tre giorni di 
negoziato e decideranno se 
confermare o sospendere lo 
sciopero della categoria prò 
clamato per venerdì. AU'azio 
ne di lotta hanno dato la loro 
adesione anche i dirigenti de 
gli enti pubblici organizzati 
nella Cida. 

Ilio Gioffredi 
Nella foto: la manifesta 

zinne ieri a Roma. 

Il urli2... 
informa 

Ieri mattina il GR'ì ha da­
to l'ennesima prova di co­
me, su ogni lotta operata, 
cerchi di spargere il veleno 
sottile del qualunquismo e 
della disinformazione. Lo 
sciopero di due milioni di 
statalt è stato liquidato con 
poche battute e sopraffatto 
da un collegamento con Alt-
lano per informare che nel 
capoluogo lombardo, come 
conseguenza, era venuta a 
mancare l'acqua. Neanche 
una parola, invece, sugli 
obietivi e le ragioni dello 
sciopero, sulle inadempienze 
del governo. Si è preferito 
inoltre, in un notizia) io suc­
cessivo, raccogliere l'intervi­
sta di comodo di un dirigen­
te « autonomo » per dire che 
lo ((sciopero è strumentalen. 

Nell'edizione delle 1920 il 
GR2 ci ha messo — come si 
dice — una pezza. Ha dato 
una lunga informazione sulle 
agitazioni sindacali aggiun­
gendo la postilla: ecco mi 
ampio panorama delle lotte. 
Quasi a dire: ecco qua, ve le 
abbiamo " raccontante tutte. 
Ma Radio Selva si è rifatta 
con il pastone politico: par­
lando del dopo elezioni ti 
commentatore ha elencato le 
varie ipotesi che si sentono 
in giro, poi ha indicato quel­
la che egli ritiene — va a 
capire perché — la più con­
vincente: una bella riedizione 
dell'attuale tripartito. 

Trattative FLM: polemiche sulla mobilità 
Una dichiarazione di Mortillaro e una secca replica dei dirigenti sindacali - Lentezze e ostacoli 
nel negoziato anche con l'Intersind - Oggi nuovi incontri - Una conclusione, prima delle elezioni? 

ROMA — «Fase delicata e 
contraddittoria > all'Intersind; 
al limite della palude con la 

•Federmeccanica: è riassumi­
bile cosi lo stato delle trat­
tative per il contratto di un 
milione e mezzo di metal­
meccanici. E* stata una gior­
nata intensa, culminata con 
una polemica accalorata sui 
temi della mobilità. 

Con i padroni privati, il sin­
dacato ha discusso ieri un do­
cumento (una « bozza riserva­
ta ») sulla prima parte della 
piattaforma. Se ne ignorano i 
contenuti, ma si conosce quel­
lo che non c'è. Manca la par­
te sulla mobilità dei lavorato­
ri: argomento sul quale è 
stata «spesa» l'intera gior­
nata di lunedi e messo ieri 
in un canto per affrontarlo do­
mani giovedì. 

Manca nella « bozza riser­
vata » la questione dell'esame 
congiunto sui nuovi regimi di 
orario. Ancora preclusione al­
l'informazione sul decentra­
mento per le aziende al di 
sotto dei duecento dipendenti. 
Il negoziato riprende questo 

pomeriggio alle 18 e prosegui­
rà domani e venerdì. 

Secondo il portavoce della 
Firn, il segretario nazionale 
Morese, il documento presen­
tato dalla Federmeccanica è 
« carente » e il negoziato mar­
cia con « lentezza quasi esa­
sperante. segno della man­
canza di volontà di giungere 
ad una stretta ». Il direttore 
generale della Federmeccani­
ca è del parere, invece, che il 
documento riservato di ieri 
rappresenta il « punto di ca­
duta » del padronato: comedi-
re « è il massimo che possia­
mo concedere ». Ribatte la 
Firn: «i punti di caduta sono 
quelli che si realizzano nel 
confronto e non quelli che si 
mandano per lettera *. 

E veniamo alla polemica. 
Protagonisti Mortillaro e i ca­
pi delegazione della Firn Sa-
battini. Morese e Veronese. Il 
primo avrebbe attribuito — 
conversando con i giornalisti 
— alle divisioni interne alla 
Firn sui problemi della mo­
bilità la causa della lentezza 
del negoziato. Mortillaro ha e-
scluso con i dirigenti della Firn 

di aver dichiarato quanto poi 
riportato dalle agenzie di 
stampa. L'affermazione del 
direttore della Federmecca­
nica viene giudicata « incre­
dibile » dalla Firn: « è una 
valutazione fantasiosa e ir­
responsabile — hanno detto 
Sabattini. Morese e Verone­
se — fatta in una fase de­
licata della trattativa. Una 
simile dichiarazione dimostra 
in realtà che vi è uno spoc­
chioso tentativo del capo del­
la delegazione della Feder­
meccanica di cercare diversivi 
inconsistenti per coprire ciò 
che è evidente a tutti: la 
scarsa volontà della Feder­
meccanica di dare alle tratta­
tive un andamento più con­
creto per concludere il con­
tratto entro un breve pe­
riodo ». 

Con le aziende pubbliche, 
la delegazione della Firn ha 
discusso ieri ancora di sala­
rio, riparametrazione, inqua­
dramento unico. Per il segre­
tario generale aggiunto della 
Fiom. Ottaviano Del Turco. 
« il negoziato sta attraver­
sando una fase delicata e 

contraddittoria. Stiamo af­
frontando questioni die sono 
tipiche di una fase molto 
avanzata della trattativa, ma 
le proposte di merito formu­
late dalla controparte su mo­
bilità professionale, inquadra­
mento, salario e riparametra­
zione non sono tali da farci 
considerare il negoziato cor­
rispondente alle aperture che 
su questi stessi temi erano 
state manifestate in un altro 
momento del confronto». 

Superata ormai la metà di 
maggio diventa più stringente 
la domanda: quali i tempi di 
questi contratti? Per quanto 
riguarda le aziende metal­
meccaniche pubbliche ecco la 
risposta di Ottaviano Del Tur­
co: e L'Intersind non si dimo­
stra in grado di voler scioglie­
re il "nodo" di fondo: quel­
lo, appunto, se vuole o non 
vuole fare il .contratto pri­
ma delle elezioni. Se le po­
sizioni dovessero restare quel­
le manifestate in questa gior­
nata. il negoziato rischia di 
diventare più lungo e faticoso 
e difficilmente si potrebbe 
chiudere prima del 3 giugno ». 

Quali gli scogli di questo 
« tavolo »? Sono, in sostan­
za, gli stessi della fine della 
scorsa settimana: mobilità da 
posto di lavoro a posto di la­
voro, gli investimenti all'este­
ro (« l'attività internazionale 
delle aziende a partecipazione 
statale deve essere resa tra­
sparente », dice la Firn), i 
nuovi regimi d'orario. 

C'è un appuntamento incon-
«<eto oggi ne! calendario del­
la Firn: i segretari generali 
Galli. Mattina e Bentivogli do­
vranno presentarsi presso la 
prima sezione del tribunale ci­
vile di Roma per essere ascol­
tati dal giudice Lo Turco do­
po la citazione della Feder­
meccanica (del 24 aprile) per 
le azioni di lotta della fine 
del mese di aprile (i presidi 
e i picchetti delle portinerie 
delle aziende). Sempre oggi 
scendono in lotta i metalmec­
canici uscendo fuori dalle 
fabbriche «per costruire mo­
mento di collegamento diret­
to nei quartieri, nelle scuole. 
nei mercati ». 

Giuseppe F. Marinella 

Brusca battuta d'arresto per i braccianti 
Prese di posizione delle ÀCLI e dei preti operai di Marghera - La situazione delle altre vertenze 

ROMA — L'intero fronte con­
trattuale è in una posizione 
di stallo, mentre cresce la 
pressione politica e sociale 
per uno sbocco positivo delle 
trattative. Ieri è stata la vol­
ta del Consiglio nazionale del­
le Adi: ha rilevato che «le 
richieste avanzate dai lavora­
tori sono state ormai vagliate 
in ogni particolare per cui è 
pretestuoso ogni ulteriore irri­
gidimento procedurale, su 
questioni di principio, assai 
discutibili, da parte delle con­
troparti padronali ». Anche per 
le Adi le richieste avanzate 
sono « innovative, ma non per 
questo meno responsabili». 

Un'altra presa dì posizione 
Tiene da Porto Marghera. E' 
di 9 preti operai. Hanno reso 
noto un documento che pro­
pone alla Chiesa una rifles­

sione sulle vertenze contrat­
tuali. «Non si tratta — af­
fermano — di una scadenza 
formale o propagandistica, ma 
di una occasione di lotta de­
cisiva (e lo dimostra la dura 
resistenza padronale in atto) 
per la vita di milioni di la­
voratori, non solo sul piano 
economico, ma anche su quel­
lo sociale e culturale». 

Ma veniamo alle trattative. 
Quella che interessa un mi­
lione e mezzo di braccianti 
« ha subito nelle ultime 48 ore 
una brusca battuta d'arresto ». 
Lo denuncia la Federbraccian-
ti-Cgil con un comunicato che 
smentisce le previsioni ottimi­
stiche diffusesi ieri. In realtà, 
nella trattativa tecnica al mi­
nistero del Lavoro, il padro­
nato agrario continua a rifiu­
tare di formulare qualsiasi 

proposta su tutta la parte eco­
nomica del contratto. Non so­
lo: anche ieri mattina non è 
stato compiuto nessun passo 
avanti sulle 14 norme contrat­
tuali finora accantonate. Oggi 
è previsto un incontro politi­
co tra le parti e il sottose­
gretario Pumilia. Ma l'atteg­
giamento assunto dalla Conf-
agricoltura (a meno che non 
si modifichi nella notte) po­
trebbe creare — secondo la 
Federbraccianti-Ggil — « osta­
coli insormontabili anche per 
la stes*,a mediazione ministe­
riale ». 

Ieri sono ripresi anche gli 
incontri per gli edili, a livel­
lo di segreterie. La trattativa 
ha assunto il carattere di una 
verifica. La Flc ha. intanto. 
ribadito la necessità di strin 
gere i tempi dd rinnovo con­

trattuale (anche questo inte­
ressa oltre un milione di la­
voratori) avviando un serrato 
confronto sulla piattaforma 
complessiva. La Flc sta inten­
sificando le azioni di lotta: il 
22 maggio si avrà uno scio­
pero nazionale di 4 ore. 

Oggi tornano al tavolo di 
trattativa i chimici con l'or­
ganizzazione dei privati. Do­
mani, invece, è previsto un 
nuovo incontro con l'Asap. An­
che i lavoratori di questo set­
tore stanno attuando azioni di 
lotta articolate contro «l'at­
teggiamento globalmente nega­
tivo e talora di netta chiusu­
ra delle controparti». 

Ieri hanno scioperato 1 la­
voratori grafici della Lombar­
dia. Da un mese e mezzo i 
padroni mantengono «un at­
teggiamento di netto * rifiuto 

delle rivendicazioni priorita­
rie avanzate dai rappresentan­
ti dei lavoratori ». Contro que­
sta posizione di chiusura si 
sono già attuate 30 ore di 
sciopero dei poligrafici e dei 
cartai. Oggi, intanto, ripren­
dono le trattative: è prevista 
in concomitanza una manife­
stazione presso la sede della 
Conf industria. 

A Roma, oggi, si terrà una 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori termali a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
dd contratto scaduto fin del 
mese di ottobre dello scorso 
anno. Nel frattemoo «I mini-
itero del Lavoro ha convoca­
to le parti tnter.vijie alio 
scopo di superare le difficoltà 
che ostacolano la stipula del 
nuovo contratto. 

Intanto la Fiat 
porta a Torino operai 
di Grottaminarda 
Dalla nostra redazione 

TORINO — In aggiunta agli 
scioperi per il contratto, eli 
oltre duecentomila lavoratori 
del gruppo Fiat faranno tre 
ore di sciopero il 25 maggio. 
a sostegno della vertenza di 
gruppo, e daranno vita a set­
te grandi manifestazioni: 
quattro nelle fabbriche meri­
dionali e tre al nord. 

Questa scelta della FLM. 
di affiancare alla lotta con­
trattuale non solo una verten­
za di grup«J. ma iniziative 
di lotta specifiche nei con­
fronti della Fiat, conferma il 
carattere politico dello scon­
tro che è in atto -

Giova infatti ricordare che 
la piattaforma rivendicativa 
presentata alla Fiat è tutta 
fondata sulla richiesta di con­
trattare gli investimenti, i li­
velli occupazionali, i pro­
grammi produttivi, le scelte 
per il Mezzogiorno, sulla ba­
se dei diritti conquistati già 
nelle « prime parti » dei pre­
cedenti contratti e accordi 
aziendali, senza attendere i 
risultati del nuovo contratto. 

Si vuole cioè evitare (e que­
sto la FLM lo aveva dichia­
ra tV> fin dall'inizio) di rima­
nere inerti, mentre la Fiat 
giorno per giorno fa scelte 
unilaterali, sposta attività e 
produzioni all'estero, concen­
tra investimenti e nuova oc­
cupazione nelle fabbriche già 
congestionate del nord mentre 
sacrifica ulteriormente il 
Mezzogiorno, riafferma so­
stanzialmente la « centralità » 
dell'automobile a scapito di 
produzioni diversificate. 

In trattativa la Fiat (e Io 
si è visto ancora nell'ultimo 
incontro di lunedì) ha preso 
finora « sottogamba » l'impe­
gno profuso dal sindacato in 
questo confronto. Ha fornito 
informazioni misere, dati con­
suntivi spesso manipolati, 
previsioni limitate a pochi 
mesi, rifiutami) di assumer­
si qualsiasi impegno. Parti­
colarmente negative sono le 
risposte che la Fiat ha dato 
sull'asse centrale della piat­
taforma FLM, il Mezzogior­
no, dove il sindacato chiede 
che siano fatti i nuovi inve­
stimenti aggiuntivi e che sia­
no creati cicli produttivi com­
pleti, non solo parti disorga­

niche di produzione come è 
successo finora al Sud. 

Le manifestazioni che si 
svolgeranno nella giornata di 
lotta del 25 maggio ri­
marcheranno proprio questi 
aspetti. Saranno occupati sim­
bolicamente quattro stabili­
menti meridionali, con la par­
tecipazione di lavoratori che 
giungeranno con diversi pull­
man dalle fabbriche Fiat del 
Nord. 

Alla Fiat di Cassino ver­
ranno operai delle carrozze­
rie di Mirafiori. Rivalla. Lin­
gotto e Lancia di Cbivasso. 
Alla Fiat di Termoli andran 
no gli «operai delle fabbriche 
settentrionali di meccanica. 
Alla SAMM di Avellino, una 
piccola fabbrica che è l'unico 
stabilimento meridionale del 
gruppo Fiat dove si fa stam­
paggio di lamiere, confluiran­
no gli operai delle Presse di 
Mirafiori. Riva Ita » Lingotto. 
Infine nello stabilimento Fiat-
Comind di Napoli (nel quale 
si rivendica la creazione di 
un ciclo completo per la pro­
duzione di parti in plastica 
per autoveicoli) manifesteran­
no i lavoratori delle fabbri­
che Fiat di componenti. 

Un esempio delle manovre 
j unilaterali che la Fiat por-
| ta avanti è stato denunciato 

pt#.prio ieri dalla FLM. Al­
la Fiat SpA Stura di Torino 
sono ^ati trasferiti ormai da 
molte settimane una ventina 
di operai del nuovo stabili­
mento meridionale di Grotta­
minarda ed una trentina di 
operai dell'OM di Milano. 

Le giustificazioni addotte 
dalla Fiat (ovviare alle ca­
renze produttive di certi par­
ticolari) mascherano un ten­
tativo assai grave. Mentre 
all'inizio dell'anno la Fiat a-
veva imposto sei settimane 
di cassa integrazione agli o-
perai della SpA Stura, ora 
che il mercato degli autocar­
ri è in ripresa cerca di far 
fnonte alla maggiore produ 
rione trasferendo lavoratori 
addirittura da una regione al­
l'altra. I Consigli di rabbri 
ca della SpA Stura e del 
l'OM di Milano hanno già di 
chiarato congiuntamente che 
respingeranno qualsiasi for­
ma dì mobilità dei lavoratori 
che non sia contrattata. 

Michele Costa 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua-
mà, Cienfuegos, Trinidad, Camaguey, San­
tiago de Cuba, Guardalavaca,. Holguin, Ava­
na, Berlino, Milano. TRASPORTO: in aereo. 
DURATA: 17 giorni. 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20 luglio 26 luglio a l'Avana l. 910.000 
28 dicembre Capodanno a Cuba ì . 930.000 

LA QUOTA COMPRENDE i trasporti aerei tn ciotte economica • I 
patti a bordo, il trasporto tn franchigia di kg. 20 di bagaglio; le 
toste aeroportuali; i trasferimenti da e per gli aeroporti; la xiste-
mattone m alberghi di prima categoria in camere doppie con 
servai: il trattamento di pensione completa, visite ed escursioni tn 
autopullman con guida locale; trasporto aereo interno da Holgutn 
a l'Avana o da Santiago a i'Arana, assistenza di un accompagnatore 
per tutta la durrta del viaggio. 
SOS COMPRENDE- Ir bevande ai patti, gli ettra personali * tutto 
quanto non indicalo net programma. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

OrfMlunion* tecnica ITALTUIIST 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

ET indetta trattativa privata per fornitura di gaso­
lio uso riscaldamento: Stagione 1879-1980. 

Quantità litri 1.200.000 tunmilioneduecentomUa). 
Inviare richiesta di invito, in carta legale entro 15 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Nichelino, 7 maggio 1979 

IL SINDACO 
Elio Marchiaro 


